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PREFAZIONE 

Questi appunti sono un accenno piuttosto confuso 
di alcuni problemi, che si agitano intoì^o al con- 
cetto della storia ed alla storiografìa in generale. 

Su tali argomenti, da poco tempo in qua, si imjino 
facendo molteplici studi per migliorare il metodo 
storico, ed intanto si ricostruisce, quasi senza vo- 
lerlo, la filosofia della storia su nuova base. 

La Francia e la Germania hanno una bibliografia 
molto ricca e varia intorno alla metodica storica, 
mentre presso di noi lo storico ordinariamente ri- 
fugge dalla filosofia e lavora per suo conio indi- 
sturbato , credendo di ricostruire senz' altro con i 
documenti alla ntano i fatti vissuti , mentre dal- 
l' altra parie il filosofo o va dietro alla ricerca 
delle leggi universali della vita sociale , ovvero si 
occupa della logica in generale. 

Dopo questo abbozzo confuso, che pubblico, per 
necessità, a malincuore, spero di trattare più vhia- 
ramente alcuni problemi gnoseologici, che riguar- 
dano la storia e la filosofia, e di tradurre, se mi 
verrà permesso, un lavoro tedesco, pubblicato tester 
il quale abbì^accia quanto di più notevole si sia 
scritto suir argomento. 

Vomere (Napoli), 14 Agosto 1903. 

' F, BarbaU. 
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APPUNTI 



Storiografia e di Psicologìa. 

Se qualcuno si dà a ricercare le ragioni, che tiitio- 
vono lo storico nella scelta dell'argomento, e segue 
con attenzione la via che egli tiene nella raccolta, 
neir interpet razione e neir esposizione dei fatti, scorge 
che costui , anche quando adopera tutti i mezzi \\er 
ricostruire gli avvenimenti così come si svolset'<^ , LI 
abbraccia invece inconsciamente secondo le id+^e do- 
minanti nella società, in cui vive, e ne vede solo quella 
parte, che è illuminata dal fascio di luce enininato 
dalla coscienza dei tempi suoi. 

Pertanto il racconto storico, preso per sé solo, ed il mu- 
do, con cui esso vien fatto, sono un prodotto prezioso del- 
l' attività umana, il quale è intimamente connesso co» 
tutte le altre manifestazioni dello spirito, che valgono 
a determinare il grado di sviluppo e di cultura, a cui 
sia giunta in una data epoca una società civile. Que- 
sta coesione appare mirabilmente in tutte le energie 
della mente umana, a cominciare da quelle, che mi- 
rano ad appagare i bisogni della nostra vita animale. 
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fino a quelle più elevate, che rifulgono, quando lottiamo 
per impadronirci delle forme ideali del bello e della 
perfezione morale. 

Ve qualcuno, che, trascurando questo fenomeno 
psicoiogrco, iioga che il concetto della storia abbia una 
stòria: come V hanno tutte le scienze (1). E pure chi 
estende la sua attenzione di là dal semplice racconto 
degli avvenimenti e studia lo svolgimento dei cri ter? 
njetodiei, .seguiti nell' esposizione di essi , osserva co- 
stan temente, che ogni ricerca storica soggiace natural- 
mf^nte alle lofluenze del tempo e dell'ambiente, in cui 
lo storico ha formato la propria personalità. 

Da ciò s*iii tende facilmente, che la conoscenza del 
pasì^ato si amplia e si approfondisce sempre più, a mi- 
sura elie r intelletto umano progredisce. Quindi nessun 
raccDuto storico, sia fatto anche da un genio sublime, 
poi rk **sser considerato come compiuto , come quello 
che ^ia la riiiostruzione e la riproduzione perfetta di 
un avvenimento o di un periodo della vita sociale. 

Il lavoro ri ella storia non si esaurisce mai. Il ma- 
teriale di esaa si va accumulando incessantemente, a 
misura che si svolge nel tempo la vita della società 
uoiaria; ed il progresso si verifica contemporaneamente 



(1 ) E. liernht^im — Lehrbuch der historischen Meihode und der 
Geschìrht£phil/ijiophie^ p. 17. « Es wird merkwùrdigerweise oft Toll- 
Btàtifiig ^erkaiìQt, dass unsere Wissenschaft und daher auch ihr 
BegrifT e!>eD$o yvit^ andere Wissenschaften und deren Begpiffe eine 
Gegi*bichte hai *. 
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nella vita storica della società e nella conoscenza del 
suo passato. 

Chi mai s'era accinto a ricercare sistematicamente 
quali furono le condizioni d'economia pubblica e pri- 
vata ed il modo di funzionare dell'organismo sociale 
presso gli antichi, prima che l'economia politica e la 
sociologia avessero raggiunto il grado di scienza (1)? 

Nessuno pertanto vorrà negare valore scientifico al- 
l' investigazione storica, solo perchè in essa si osserva 
tanta varietà, più che diversità, di criteri. Essa non 
ci fornisce certo verità costanti, come quelle che ci 
danno le scienze naturali (sebbene anche fra queste vi 
sia una certa gradazione nell' esattezza delle loro leggi, 
e non può dirsi che abbiano raggiunto la verità as- 
soluta (2) ), ma mette alla luce ogni giorno fatti vissuti, 
che sono tesori per conoscere noi stessi , e sono ap- 
purati con un metodo non meno severo e rigoroso di 
quello adottato dalle scienze naturali. 

Il fenomeno storico è come un prisma, che mostra 
una faccia sola ad ogni generazione che l' osserva, e 
genera in questa l' illusione d' osservarlo tutto intero. 
Ogni lato di esso, una volta veduto, viene conservato 



(1) E. Bernheim. (Op. cit,^ png, 38.) « Uosere Zeit z. B. vor alien 
friiheren die Einsicht ìd die volkswirtschaftlìchen UDd soci&len 
Vorgaoge voraus, weil wir eine frùher unbekannte Wisserjschaft 
der Nazionalòkonomie und Sociologie erworben haben. » 

(2) E. A. Freeman — The Methods of historical study^ p. 145 
< The difference between their evidence and ours is surely a 
difierence only of degree and net of kind. Complete certainty is 
the possession of very few, some say of none ». 
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alle generazioni future, le quali, per conoscere la loro 
vita trascorsa, devono ricostruirla con ciò che di essa 
sopravvive, senza trascurare i diversi aspetti, sotto 
cui è stata osservata da altri. 



Si agitano molti problemi intomo alla ricerca ed 
alla ricostruzione storica , e questi sono risoluti in 
vario modo dagli eruditi. Non mancano alcuni, i quali, 
negando che vi siano leggi fisse nell' evolversi degli 
avvenimenti umani , riconoscono che il lavoro dello 
storico, da questo lato, è vano. 

Noi tralasciamo tali quistioni , ed osserviamo sol- 
tanto che r ipotesi della teoria storico-evolutiva , la 
quale guida le osservazioni che si fanno nel mondo 
fisico e lo studio di tutte le funzioni della vita psi- 
chica individuale e sociale , informa anche la storia 
nel suo concetto fondamentale e quindi nel metodo. 

Questo indirizzo, nelle scienze morali, va superando 
quello stadio analitico , per cui pareva che esse si 
perdessero in fatti particolari , presi come un tutto a 
sé; e mediante la comparazione, per cui lo studioso 
mette in confronto fra loro i prodotti psichici con- 
temporanei dell' uomo, i caratteri speciali di società 
vissute in diversi luoghi ed in diversi tempi, scompa- 
iono parecchi errori. Esso muove dalle leggi, che la 
psicologia ci fornisce intorno alle funzioni dello spirito. 

Pochi storici sono guidati da vedute ampie; mentre 
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parecchi, lontani certo dal concetto che la storia debba 
narrare il meraviglioso, ovvero fornire esempi d*^ am- 
maestramento, credono che essa debba esporre i fatti 
così come si svolsero, e quindi vanno spigolando fra 
il materiale di fonti, senza preoccuparsi dell' elemento 
soggettivo, che in tale operazione domina. 

E pure costoro , allargando la cerchia dell' osser- 
vazione, paragonando i fatti secondo i risultati delle 
leggi psicologiche, possono mirare ad intendere il pas- 
sato, ed accrescono, a questo modo, il materiale sto- 
rico , raffinano il metodo di critica e, per quanto lo 
permette V astrazione del soggetto conoscente, ci mo- 
strano la genesi e quindi la natura dei fatti. 

Né si creda, che per far ciò si debba creare una 
nuova scienza, diversa dalla storia : basta proporsi di 
voler intendere un fatto storico in tutta la sua am- 
piezza, per sentirsi tratto a studiare tutto ciò che è 
compreso sotto domini di altre scienze. Il sapere è 
uno, e tutte le divisioni , che voglion parere più o 
meno sistematiche, sono fatto esclusivamente per fa- 
cilitare il lavoro, dividendolo. (1) 

Diamo un rapido cenno del cammino percorso dal 
sapere umano in questi ultimi tempi, per osservare 
come si sia giunti ad assegnare il giusto posto alla 
psicologia, i cui risultati forniscono alla storia il mezzo 
per- avvicinarsi, quanto più è possibile, al vero. 



(1) B. Croce. — Intorno alla storia della rottura (Kulturge- 
schichte) pag. 10 
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Le investigazioni scientifiche compiute nel secolo 
XIX hanno arrecato alla società civile immensi beiie- 
fict, con lo scoprire moltissime leggi, secondo cui fun- 
ziona il mondo della materia. 

L' uomo ha vinto molte lotte contro le forze brute, 
guadagna ogni giorno più terreno, e pare che voglia 
riorganizzare la terra, per adattarla ai suoi bisogni. 
Egli ha trasformato le condizioni materiali della vita, 
ap[)licando, secondo la sua volontà, alcune forze natu- 
rali, rimaste fino a poco tempo fa latenti; lavora sem- 
pre nel ricercarne altre , o neir intendere meglio il 
valore delle prime. 

1/ intelletto umano ha manifestato una potenza 
straordinaria, e la fiaccola del sapere, che una volta 
ardeva solo in qualche angolo del nostro globo , ora 
rifulge in parecchie parti di esso, poiché sono sparsi 
qua e là nuclei di potente civiltà, che tendono ad 
espandersi e ad irretire nella loro orbita le genti, che 
procedono molto lentamente nel loro sviluppo, ovvero 
si sono addirittura arrestate. 

E questa sete di conoscenze scientifiche ha sottratto 
dal campo della speculazione astratta un altro campo 
immenso del sapere, a cui gli uomini hanno volto la 
loro attenzione, non meno che alla natura materiale, 
fin da tempi remoti. 

Il mondo dello spirito , rimasto per lunghi secoli 
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sotto il dominio esclusivo della concezione religiosa 
e di poi passato in potere della speculazione metafi- 
sica, viene ora studiato con quelle norme, per opera 
delle quali le scienze naturali hanno dato risultati 
eccellenti. Quivi le difficoltà sono enormi , poiché lo 
oggetto da conoscersi si confonde col soggetto cono- 
scente, quindi solo mediante una rigorosa osservazione 
si può fare lentamente qualche passo verso la realtà. 
Ad ogni momento sorgono tentennamenti, e non manca 
qualche levata di scudi degl'impazienti, i quali pro- 
clamano la bancarotta della scienza e si volgono in- 
dietro verso il misticismo, per assonnarsi nella pla- 
cida contemplazione degl' inerti. 

Ma, non ostante ciò, una schiera di studiosi seziona 
il fiondo dello spirito con metodo nuovo; quindi si 
arricchiscono le scienze morali , le quali sono ormai 
messe sulla retta via. 

Questo indirizzo scientifico dello studio del mondo 
morale, in poco meno d'un secolo, ha fatto un grande 
cammino ; ha scoperto in alcuni campi delle leggi no- 
tevolissime, le quali devono trasformare il patrimonio 
morale di ciascun individuo , non meno che la cono- 
scenza delle forze fisiche della natura sta operando 
sulla nostra vita materiale. Esso cancellerà molte idee 
viete di bene e di male e tanti pregiudizi i , che ora 
regolano i rapporti del vivere privato, e di cui qual- 
cuno ha forza di legge. 

Si lavora con alacrità per conoscere noi stessi, e si 
cerca di bandire tutto il vecchiume, che ci tiene ir- 
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retiti in un mondo convenzionale e falso. In moltissimi 
<;asi si brancola ancora nell' oscurità , ma qua e là 
spiragli di luce squarciano le tenebre e ci mostrano, 
«he oltre e' è il sereno , e che noi abbiamo bene di- 
retto il nostro cammino, che è quello deirosservazio- 
ne e dell'esperimento. 



È stato faticoso il lavoro per giungere a questi» 
punto. Esso cominciò a principio dol secolo testé finito, 
quando alla dottrina dell' illuminismo , che proclamò 
i dritti dell'uomo, trovati dalla dea ragione, successe 
una violenta reazione , la quale assunse varie forme 
« si svolse in diversi paesi. La scuola storica di Ger- 
mania, col suo lavoro minuto e lento, fu il più grande 
nemico dei principi della rivoluzione francese. Men- 
tre la chiesa, sorretta dai governanti, che avevan co- 
stituito la santa alleanza, cercava di distruggere tutte 
le innovazioni per tornare allo statu quo, lo storici- 
smo, con grandi sforzi, provava, che le varie istituzioni 
umane non sono state create di un getto, ma si sono 
formate inconsciamente a poco a poco nel corso della 
storia (l). E pero i dotti si dettero con ardore ad osser- 



(1) W. Dilthf»y — Einleitung in die Geisteswissenschaften , 
p. XIV. « In dersellx'n Zeit... batte sìcb in uosei'em Vaterlande 
eine Anschauung von geschichtlichenn Wachsthum, als t^em Vor- 
gang in dein alle geistige Thatsachen entstehen, ausgebildet, wel- 
cbe die Unwahrbeit jenes ganzen Systems gesellschaftlicher Ideea 
■erwies. » 
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vare e a criticare tutto ciò che ci avevan lasciato le 
età trascorse , e quindi perfezionarono quel metodo- 
rigoroso di critica , che è uno dei migliori acquisti- 
dei secolo passato. 

Il romanticismo è anch' esso una manifestazione di 
questo impulso di reazione alla costituzione volontaria 
della società umana; ma invece di rivolgersi al pas- 
sato ed alla ricostruzione oggettiva dei fatti , come 
fa lo storicismo, cerca, sulla via dei fatti sogget- 
tivi, un contenuto intellettuale e morale più ricco e 
reale. 

Cosi si preparava l'immenso materiale storico» 
ricercato non soltanto nei monumenti e nei documenti 
della vita politica, ma in tutte le tracce sopravvissute 
di ciò che formava come il nido, in cui si svolserv> 
le diverse civiltà. Si perfezionava la filologia, divi- 
dendo il lavoro in varie branche speciali, e volgendo 
le suo diligenti ricerche al mondo antico, all' età di 
mezzo, ai popoli romanzi, ne studiava la lingua, i co- 
stumi, la religione, le istituzioni. Mentre nello stesso 
tempo i romantici scoprivano tesori nella coscienza 
individuale e preparavano quella filosofia idealistica 
soggettiva , che colla sua grande sintesi apriva vasti 
orizzonti al sapere scientifico. 

Sorgeva frattanto la scienza della società umana , 
la sociologia . la quale muove dall' osservazione di- 
retta, lungi da ogni astrattezza metafisica, e conferma 
le sue deduzioni con i fatti che le fornisce la storia.. 

Le scienze naturali , che scoprivano sempre nuove 
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leggi, tentarono di trarre nella loro orbita anche il 
tmondo morale, ed illustri eruditi d' Inghilterra e di 
Francia si sforzarono di dimostrare, che la vita sociale 
è un prodotto soltanto delle forze fisiche della natura. 
A questa tendenza si connette la teoria del materiÉ^- 
lismo storico, che riporta tutte le manifestazioni della 
.vita sociale^, anche le più elevate creazioni geniali, al 
fattore jBconomico. . 

^ In tutto questo lavoro febbrile la branca , che ul- 
tima si^i è staccata dal tronco della metafisica, è ap- 
punto la scienza propria della natura umana, la psi- 
<;ologia, che ricerca le leggi generali dello spirito e 
rappresenta per le scienze morali quello che è la ma- 
tematica per le scienze fisiche (1). 

Lasciando in disparte il mezzo dell'introspezione, si 
tentò, con un metodo d'osservazione sperimentale, di 
ispiegare la creazione psichica, mediante il fenomeno 
fisiologico. Si fondarono gabinetti di sperimenti psico- 
logici, ma subito si notò la diversità della natura della 
funzione fisiologica e di quella psichica ; e quindi si 
passò al criterio comparativo ed a quello storico nel- 
rinterpetrazione del fenomeno psichico, dando straor- 
dinario incremento all'etnologia ed alla psicologia so- 
ciale. 

Sicché om al concetto dell'anima e di tutti gli at- 



(1) W. Dilthey — Ideen ùber eine beschreibende und zergl^ie- 
dernde Psychohgie. (Ber. der Beri, Akad. der Wissenscbaften. 
1894, pag. 1309 a JM»g.) 
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tributi di essa, che una volta ci forniva T introspe- 
zione., sostituitisi i dati positivi ottenuti dal nuovo 
metodo adottato dagli studi psicologici, si vanno orien- 
tando su più diritta via le scienze morali. 

I risultati ottenuti dalla psicologia costituiscono la 
base specialmente della critica storica, poiché ci fanno 
comprendere sia la posizione del ricercatole rispetto 
al materiale storico ed all'avvenimento, che vuole ri- 
costruire, intendere e riprodurre, sia il rapporto fra 
i residui e l'individuo o la società, che celi ha tra- 
mandati. 

Accenniamo prima ad alcuni principi fondamentali 
delle funzioni psichiche e poi consideriamo special- 
mente l'influenza, che essi esercitano sulla storia nel- 
l'uno e nell'altro caso. 



La teoria dell'evoluzione ha arrecato un grande ri- 
volgimento al sapere. Essa ha abbracciato quasi con- 
temporaneamente il campo delle scienze naturali e 
quello delle scienze morali, ed ha arrecato una tra- 
sformazione radicale anche nello studio della psico- 
logia. 

La vecchia psicologia cercava di spiegarsi i feno- 
meni della vita spirituale, studiandone quasi soltanto 
i più complicati, e però era costretta ad ammettere un 
elemento di natura affatto diversa dalla materia, il 
quale chiamò anima. Con questo principio regolava 
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tutte le sue ricerche, secondo questo concetto dettava 
le norme della morale e del dritto, e su questa base 
sono fondati i nostri codici di leggi e le nostre con- 
venzioni sociali. Si ammetteva che l' individuo abbia 
una potenza intellettiva innata, che può volgere dove 
vuole. 

Questa è la dottrina più antica, sorta dacché l'uomo 
cominciò a riflettere sui fenomeni della sua vita spi- 
rituale. Secondo essa la società è una riunione di uo- 
mini, i quali s'accordano fra loro per vivere in una 
maniera più o meno utile a ciascuno di essi, ma che 
nel complesso, in tutte le sue forme, a cominciare dalla 
più semplice, come la famiglia, e progredendo a poco 
a poco fino allo stato nazionale ed alla società umana 
in generale vi si trova tanto, quanto le singole forze 
individuali, sommate insieme, valgono. Questo concetto, 
applicato alla ricerca storica, fa si che crediamo d*in 
tendere un personaggio storico, studiandone i prodotti 
senz'altro; come anche d'intendere un'epoca, mettendo 
insieme la somma di quello che hanno operato i singoli 
individui vissuti in essa. 

Questa è la teoria della così detta scuola indivi- 
dualistica nella psicologia e quindi anche nella sto- 
ria; è l'indirizzo, che tuttora domina in alcuni lavori 
di storia e di altre discipline morali, ne infonna tutto 
il metodo e dà luogo ad un grande sminuzzamento dei 
prodotti dello spirito umano , in cui ciascuno è trat- 
tato a sé quasi indipendentemente dagli altri; ed 
ispira quel metodo storico, che, nell' esporre la vita 
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di un popolo, si limita al solo racconto dell'avveni- 
mento politico, come quello che sta totalmente a sé. 

Da esso nasce quell'oscillare incerto nell'esame cri- 
tico del materiale ricercato, nell'interpetrazione di es- 
so; e però quella confusione che lascia campo a tante 
opinioni differenti, per cui non si va d'accordo neppure 
sui punti più generali. 

Ovsl la nuova psicologia, sorta dall'esperimento fi- 
siologico, corroborata dalle numerose osservazioni et- 
nologiche e da quelle attinte dalla vita dei popoli nel 
loro sviluppo storico, al vecchio principio della po- 
tenza dell'anima, che associa e forma quei prodotti che 
vuole, che si comportca in modo singolare , reagendo 
secondo una forza trascendentale , esistente a priori 
nell'uomo, ha sostituito la formazione evolutiva, na- 
turale, che risale dai gradi più bassi fino alle forme 
più alte. Essa ci mostra, che la vita psichica è un'e- 
voluzione graduale ascendente, che nessuna forza vale 
ad arrestare. 

Lo studio della vita psichica individuale ha dimo- 
strato, che nello spirito dell' uomo avvengono conti- 
nue creazioni, allorché si combinano gli elementi delle 
varie sensazioni; e la rappresentazione e quindi l'atto 
volitivo non sono la somma delle varie sensazioni, ma 
qualche cosa sui generis, un prodotto con qualità spe- 
ciali, che non si trovano negli elementi semplici. 

Del resto questa verità é riconosciuta anche nelle 
scienze fisiche. La molecola, che é prodotta dall'unione 
di due più atomi di natura eterogenea, ha carat- 

2 
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tère tutt' affatto diverso dalle qualità contenute nei 
suoi elementi costitutivi, e la natura della funzione 
della vita vegetale o animale non è la somma delle 
qualità contenute nelle cellule, di cui l'organismo co- 
sta. Cosi anche il complesso, che risulta dalla vita so- 
ciale degli individui, è qualche cosa di diverso dalla 
somma delle parti che lo costituiscono. Quindi lo stato 
non è la somma delle forze individuali, di cui esso 
costa, ma qualche cosa che, per essere inteso , deve 
essere studiato nella sua propria natura, nelle mani- 
festazioni speciali, che esso offre. 

Questo principio, che è dimostrato scientificamente 
per la vita psichica individuale , comincia ad avere 
molteplici applicazioni e forma la base del metodo 
delle scienze morali , massimamente della storia , e 
quindi sta riformando tutta la critica , T interpetra- 
zione e l'esposizione storica (1). 



Quale influenza ha questo nuovo criterio sul con- 
cetto della storia e quindi sul metodo storico? 

Prima di tutto, riconosciuto che le azioni indivi- 
duali e le manifestazioni particolari della vita sociale 
sono intimamente connesse in un tutto, bisogna ricer- 



(1) K. Lamprecht — Was ist Kulturgeschichte ? (Zeitchrifì fur 
Geschichtswissenschaft. Neue Folge 1896-97), p. 77 e seg. 
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care Tunità fondamentale, in cui s'annodano i molte- 
plici aspetti della vita. 

Per conoscere appunto questo insieme, è necessario 
raccogliere tutte le diverse parti, imperocclif^ vi è 
una reciproca influenza fra esse ed il tutto e vice- 
versa. Lo storico non può usare quindi il cosi detto 
metodo analitico ed il metodo sintetico, indipeinlente- 
mente l'uno dall'altro, come fanno i cultori df^tle al- 
tre discipline, invece deve usarli ambedue, pc neh è essi 
si completano a vicenda: la sintesi ci fa contjseei^e il 
tutto, che ha carattere speciale, ma contemporanea- 
mente bisogna aver dinanzi le parti, di cui esso Giu- 
sta , poiché queste sono indispensabili per comiscere 
quello, ed il primo getta nuova luce sul valoi-e di esse. 

Conosciute le cagioni delle manifestazioni morali di 
un dato periodo storico, non possiamo trarne delle nor- 
me fisse ed applicarle ad altri periodi , che abbiano 
una certa relazione con esso, poiché Tevoluzioue <lella 
vita 'storica dell' umanità corrisponde a diversi mo- 
menti di sviluppo, di cui quello posteriore è sempre 
diverso dal precedente, per un aumento di *Mir*r^m 
psichica. 

Qui avviene quello stesso che si osserva nella vita 
individuale, in cui, presentandosi alla coscietìz:i uno 
stesso fenomeno in due momenti diversi, essn non ci 
appare identico in ambedue i casi, poiché la seconda 
volta é valutato, e quindi appreso, sotto TasiM^ttu de- 
terminato dallo stato della coscienza in quel dato pe- 
riodo di tempo. 
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Ora giacché la psicologia individuale e quella so- 
ciale sono due scienze, che si completano a vicenda, 
anche quivi si osserva un aumento continuo di ener- 
gia, secondo una legge di sviluppo, per cui, mediante 
l'ereditarietà nella plasticità delle funzioni fisiologi- 
che e la tradizione del passato, ciascuna epoca supera 
la precedente, e continuamente si creano forme nuove, 
che non è possibile determinare in precedenza, come 
si può fare dei fenomeni della materia. 

Sicché la ricerca di leg^i storiche é da considerarsi 
come uno sforzo vano. I motivi dell' operare umano, 
anche quando siano ricercati con massima oculatezza 
e lume di critica, possono spiegare solo il fenomeno, 
da cui sono stati desunti, ma poi variano per ogni fatto 
nuovo nuova manifestazione della vita sociale (1). 
Sicché la difficoltà più grave s'incontra nell'assegnare 
norme a quella reazione, che si osserva nell'individuo, 
nel gruppo sociale, nel popolo, ai molteplici agenti fisici 
o psichici, interni od esterni, la quale reazione é la 
vita stessa e quindi la storia. 



(1) Fino a qual punto allora è vero, che la storia è la maestra 
della vita ? Si possono intendere queste parole nel senso che nella 
storia troviamo esempi, a cui uniformare la nostra condotta? 

Pare che la sentenza di Cicerone non possa essere intesa alla 
lettera, e però non si può ritenere che ogni generazione in date 
circostanze debba agire secondo gli esempi dei suoi avi. Uam- 
«oaestramento bisogna intenderlo nel senso, che la storia dell'u- 
manità è come un organismo vivente , che si evolve e si sviluppa 
sempre più, e di cui gli stadi posteriori sono intimamente con- 
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E quando diciamo che nella storia non si trovano 
leggi fisse , non lo asseriamo > perchè riteniamo che 
l'uomo operi afi'atto liberamente. La difficoltà massi- 
ma è di rintracciare tutte le condizioni, che determi- 
nano ed accompagnano l'aziono ; e tutte le scienze 
lavorano per intendere questo microcosmo. 

Hanno sezionato minutamente il suo organismo, os- 
servano le funzioni delle sue parti, conoscono la for- 
mazione di esse. Cercano di vederne gli stadt prece- 
denti nelle specie animali esistenti, studiano il pas- 
saggio graduale dalla natura inorganica all'organica, 
ed in questa dal mondo vegetale all'animale, e nel- 
l'animale lo sviluppo graduale dell'elemento psichico; 
studiano gl'istinti, raccolgono notizie fra popoli sel- 
vaggi e tutte le scienze morali sminuzzano, analizza- 
no, ricompongono i prodotti psichici dell'uomo; e tutto 
ciò mira unicamente a conoscere la vita nostra, noi 
stessi. 

La psicologia riconosce, che lo stesso fattore cstern'» 
produce effetti differenti su individui diversi, poiché 
ciascuno lo appercepisce secondo una maniera propria, 
la quale è determinata dagli stadi precedenti della 



ne$8Ì con quelli anteriori, e quindi non possono intendersi senzs^ 
che se ne ricerchi il nascere e lo svilupparsi. 

Il passato non muore mai, e la storia sarà sempre la scienza 
fondamentale della sociologia e di tutte le scienze morali. Per 
mezzo suo conosciamo noi stessi, ma non già troviamo in essa 
norme di vita, che possano servile come modelli dì rettitudine 
per le generazioni di tutti i secoli. 
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sua vita psichica, e forma il sostrato delle apperce- 
zioni posteriori. Lo stesso avviene anche di fenomeni 
che agiscono su di una data classe e quindi su di 
una data forma sociale. Libertà quindi nel senso di 
arbitrio non v' è, poiché ogni azione è determinata da 
tanti motivi, che si possono rintracciare nel passato 
e nel presente. 

La libertà di volere è in rapporto immediato con 
la coscienza, che si ha degli effetti dell'azione, quindi 
essa è maggiore là dove maggiore è il contenuto della 
coscienza; e il contenuto della coscienza cresce, a mi- 
sura che essa colla sua forza intellettiva domina i 
rapporti costanti esistenti fra le cose. 

Sicché riesce impossibile predire con esattezza quale 
effetto produrrà un dato avvenimento su di un indi- 
viduo o su di un popolo, senza conoscerne prima lo 
stato di coscienza; possiamo determinare con alquanta 
certezza a mala pena la vita della generazione con- 
temporanea, ma più oltre non c'è dato andare, perchè 
nella coscienza individuale e sociale avvengono con- 
tinuamente creazioni nuove, che modificano e model- 
lano, secondo la loro natura, gli agenti fisici e morali. 

Una verità si può ammettere in questo continuo 
evolversi della vita spirituale , ed è T accrescimento 
costante dell'energia psichica, che passa da un grup- 
po all'altro dell'umanità; e quindi mentre la fiaccola 
del sapere sembra spenta presso un popolo, essa in- 
vece arde nelle mani di altri, che, venuti dopo e si- 
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tuatì quasi in uno scalino più alto, diffuiudono la luce 
in un campo più vasto. 



Una seconda verità, dimostrata dalla psicologìn in- 
dividuale e confermata dalla psicologia sociale, è, cnme 
ho detto innanzi, l'intimo legame fra le varie mani- 
festazioni dello spirito umano. 

Esso è uno ad ogni grado del suo sviluppo, e iiuindi 
v'è un rapporto fra le aspirazioni morali, che assu- 
mono la forma concreta nella religione , le norme, 
che regolano le relazioni fra gV individui , raccolte 
nei codici di leggi , gli slanci sublimi verso Tideale, 
che lo spingono alla creazione artistica , le investiga- 
zioni scientifiche, che ricercano le leggi del mondo reale, 
il modo speciale secondo il quale sono organizzate le 
classi, a cui corrisponde una forma di governo ed una 
speciale condizione economica. 

La vita sociale di un determinato tempo e le ma- 
nifestazioni spirituali si riducono ad unità, ed è ap- 
punto il carattere di questa unità fondamentale, che 
deve ricercare la storia, se vuole essere esplicativa o 
scientifica e non semplicemente descrittiva. 

Come ogni individuo, durante il giorno, compie dì- 
verse funzioni, come quelle rispetto ai membri della 
sua famiglia, quelle che riguardano T ufficio suo ì?pe* 
ciale, quelle fatte per i rapporti che ha con altri in- 
dividui fuori del suo ufficio, ed altre, e come in tutto 
ciò esso è uno , e però vi porta sempre la sua noia 
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individuale, per cui v'è un legame fra le varie sue 
azioni , cosi avviene anche dei prodotti generali della 
società umana, in cui c'è quell'unità e quella corri- 
spondenza, che è derminata dallo stato psichico o dalla 
coscienza di esso. E come non vi sono leggi fisse nella 
successione dei fenomeni storici, cosi non vi sono nor- 
me costanti, che regolano questa corrispondenza fra i 
prodotti dello spirito: bisogna cercare l'unità mediante 
lo studio di tutte le parti, e trovatala illustrare ed 
intendere meglio queste parti. 

A qualcuno (1) è parso di trovare tale principio 
talvolta nell'abbandono del proprio io, e in altri tempi 
nella più recisa aflfermazione di esso; egli vede in tutta 
la storia ora il prevalere dell' uno ora il prevalere 
dell'altro principio. 



Dopo aver notato il vantaggio, che i risultati otte- 
nuti dalla psicologia arrecano al metodo storico, è utile 
anche trarre da quelle norme psicologiche delle os- 
servazioni, che tentano di scuotere alcuni pregiudizi 
fortemente radicati in noi. 

Mutandosi il contenuto psichico sociale, si trasforma 
anche inconsciamente il mezzo di comunicazione di 
esso , il linguaggio , che è il testimone più veritiero 



(1) K. Breysig — KuUurgeschichte der Neuseit — Voi. I. — Auf- 
gabe und Massstàbe eìner allgemeinen Geschichtsschreibung. 
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di ciò, che si evolve nella vita spirituale, e quindi si 
muta la forma ed il legame sintattico delle parole. 

La lingua si svolge, s* arricchisce secondo le peri- 
pezie della vita sociale; e ciascun uomo, come ciascun 
paese, ciascun popolo, ciascun periodo di tempo ha un 
linguaggio proprio, perchè ha un contenuto psichico 
proprio. Si opera quindi contro la natura, quando si 
costringe il pensiero ad annidarsi incomodamente in 
forme grammaticali e sintattiche, che sono servite per 
l'espressione di altra vita e di altro mondo morale. 
Erravano i puristi, quando volevano farci parlare e 
scrivere e quindi pensare, come i nostri padri del cin- 
quecento del trecento! È un perditempo lo spigolare 
negli scrittori latini le belle frasi per formare delle 
composizioni, che sembrano mosaici ! 

Le lingue vive dei popoli civili sono lo strumento 
più efficace, appunto perchè il più naturale, per ri- 
produrre ciò che si agita nel nostro spirito. Sarebbe 
meglio se si nutrisse la mente di parole corrispondenti 
ad oggetti reali o ad imagini e pensieri viventi ! 

E come è pur la lingua, cosi è per Tarte, sebbene 
questa rappresenti un lato solo della vita psicJiica, 
mentre la lingua è il mezzo di manifestazione di tutto 
l'animo nostro. 

Essa, sotto diverse forme, è T espressione più sin- 
cera e più bella del contenuto ideale dello spirito. Il 
credere che vi siano canoni fissi, che gli artisti di 
tutti i tempi e di tutti i luoghi debbano seguire , è 
falso; poiché ognuno manifesta le sue aspirazioni al 
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sublime secondo una maniera tutta propria, che sorge 
dal patrimonio comune della società, in cui si è for- 
mata la sua coscienza, e da quella reazione più o meno 
geniale, che il suo spirito offre. Devono studiatasi i 
prodotti artistici dei diversi tempi per intenderli nei 
tempi loro, ma il trarre da essi norme per giudi- 
care , secondo quei criteri , le altre epoche dell'evo- 
luzione artistica, è errore. Studiamo anche qui il pas- 
sato per conoscere il presente e non già per modellarci 
su di esso, rinunziando quasi alla nostra personalità. 
L'artista deve osservare soltanto il rapporto fra il con- 
tenuto della coscienza e la forma che esso ha assun- 
to, ma non imprigionare gl'impulsi del suo animo 
nelle forme antiche. 

Il ritenere, che i modelli insuperati dall'arte siano 
nel passato , e che essi costituiscano quasi il regolo 
per giudicare le opere d' arte, è coerente al vecchio 
concetto dello spirito umano, secondo il quale si crede 
che sia in noi qualche cosa di fisso e di determinato, 
che rimane immutabile e che bisogna nutrire di quanto 
di meglio i nostri padri ci abbiano lasciato. Ora se- 
condo questo concetto si cerca di distruggere il libero 
svolgersi del nostro spirito , e se ne atrofizza quasi 
la vita. 

QuegP individui , quelle nazioni, che s'allontanano 
dai tempi loro e credono di salvarsi, tenendosi attac- 
cate air antica grandezza , sono travolti dall' onda 
irrompente, piena di vita e d'energia, delle jsocietà più 



— '^i — 

libere , che seguono gì' iraputsf spontanei del lon> 
animo, e quindi vivono, si evolvono e creano la storia. 

Esse periscono , se non si rinnovellano , come av- 
viene dì ogni organismo animale, e come avvenne di 
tutte le civiltà antiche , quando vollero vivere solo 
delle loro glorie. 

Che cosa è per avvenire della Cina, se non si scuote 
dal letargico sonno di Confucio e non respira a pieni 
polmoni l'onda di vita nuova, che in forti correnti spira 
verso di essa dalla piccola ed irrequieta Europa e dalla 
giovane America? Che cosa sta avvenendo della re- 
ligione cattolica, che vorrebbe imporre, nella loro in- 
tegrità, dottrine che furono il santo patrimonio di 
altri tempi ? 

Errano coloro, che, disconoscendo la più santa legge 
naturale, vogliono far camminare la novella genera- 
zione sulla falsariga del passato, tarpando ad essa le 
ali della vita e quasi uccidendola. 

E ciò che si dice della lingua, dell' arte, vale per 
tutte le manifestazioni della vita sociale e quindi an- 
che per quelle norme, che, esposte sotto forma di 
legge, regolano i rapporti umani. 

Ed ora, ritornando al nostro argomento, bisogna ri- 
conosce, che r uomo decompone le forze della natura 
e poi le ricompone, per adattarle ai suoi bisogni , e 
crea continuamente quelle forme di vita, che corri- 
spondono a ciò che rivolge nel suo spirito; e però 
chi voglia intendere un dato periodo stòrico o un dato 
individuo, segua il metodo più naturale, cerchi di com- 
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prenderne Tunità psichica, mediante un attento esame 
-coipparativo di tutti i suoi prodotti, e vedrà poi ema- 
nare da essa sprazzi di luce su tutte queste parti. 

Coloro che isolano gli avvenimenti, che formano la 
vita politica di un paese, anzi credono che, studiami» » 
^d esponendo la storia loro, si possa comprendere tutta 
la vita di esso, sbagliano. 

L'avvenimento politico è certo la parte più note- 
vole della vita di un popolo, è quello che ha intime 
relazioni con tutte le altre manifestazioni della vita, 
ma non già perchè esso le crei, né perchè da esse sia 
creato, ma in quanto si illuminano a vicenda e si spie- 
gano reciprocamente. 

Sicché lo storico , il quale espone la storia di un 
paese , narrando solo gli avvenimenti politici , senza 
tener conto della condizione delle classi sociali, della 
forma del dritto, dell' ordinamento economico , della 
forma assunta dal pensiero scientifico e dall' impulso 
estetico ed etico , farà una descrizione superficiale 
della vita di un popolo, ma non la intenderà. Esso 
lascerà la sua disciplina allo stesso grado, in cui era 
una volta la botanica, quando, volendo classificare le 
pianto, consideravasi la forma del fiore e non già l'in- 
tima struttura pel tessuto (1). 



(1) K. Lamprecht. Deutsche Gesckichte ^ pajj. VI. « Aber solite 
«ine rem polilische Geschichtsschreibuiig ihrer Melhode nach 
nicht mit der Untersuchungsweìse der Liniieschen Naturbeschrei- 
bung inVergleich gestellt werden kòmieii? Sieht nicht auch si« 
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Con ciò non s' intende dire che lo storico debba es- 
sere enciclopedico ; poiché, essendo progrediti gli studi, 
a cagione della divisione del lavoro, divel'se branche 
della produzione umana sono studiate a parte. Però 
egli non perda di mira tutto l'insieme, e, con la base 
degli studi di psicologia, riconosca la necessità di met- 
tere in comparazione la sua branca con le altre, per 
poterla intendere. 

Seguendo questo concetto, non tanto s' intende am- 
pliare il campo della storia, quanto di perfezionarne il 
metodo. Non si può negare, che viene accresciuto il 
lavoro dello storico, sia che questi voglia esporre la 
storia della cultura, nel senso vero della parola, sia 
che voglia trattare di una parte sola della vita sociale. 

Soltanto a questo modo può intendersi la storia nel 
suo concetto più ampio, cioè come la scienza la quale 
ricerca ed espone, nella loro coesione causale, i fatti 
dell' evoluzione dell' uomo nella sua attività di essere 
sociale (1); rappresentandoci l'organismo sociale allo 
stesso modo dell' organismo animale , come un tutto, 
in cui fra le parti vi sia un' intima relazione, che si 



vornemlich nur die Bluten der Menscheit und glaubt nach ihnen 
den Aufbau des Ganzen begreiien zu kònnen ? » 

(1) E. Bernheim. (Op, cit„ pag. 6). « Die Geschìcbtswissanschaft 
isl die Wissenschaft. welche die Thatsachen der Erjtwickelung der 
Menschen in ihreii ( singUlaren wie tipischen und kolkkti^en ) 
Bethàtigùngen als sociale Wespn in kausalen^ Zasamraenhangd 
erforscht und darslellt. » 



J 
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rileva solo, quando esse si mettono in confronto fra 
loro, e ohe sfugge, quando si considerano isol^tsitmente. 



Un altro risultato fornitoci dagli studi di psicologi^ 
è quello intorno al valore dei fatti psichici. Questi da- 
vono essere studiati in una maniera totalmente diflferen- 
te dai fenomeni fisici, poiché hanno soltanto un valore 
«oggettivo, mentre considerati in sé stessi non ne hanno 
nessuno; e quindi sono valutati diversamente secondo 
i diversi individui ed i diversi tempi ; e valutarli vuol 
dire intenderli, e però seguire una certa via nel ricer- 
carli e neir interpetrarli. 

In questo senso noi dicevamo in principio , che il 
modo, secondo cui vengono narrati gli avvenimenti sto- 
rici, è un indice sicuro dello stato psichico di un in- 
dividuo o di un popolo in un determinato periodo di 
tempo. 

Ora qual' è il mezzo per avvicinai*ci quanto pii> è 
possibile al vero e riprodurre il fatto vissuto cosi co- 
me si svolse? 

Alcuni fatti, guardati da un punto di vista limitato, 
sono giudicati in un modo, mentre, se si amplia il cri- 
terio d'osservazione ed essi si trasportano in una cer- 
chia più ampia, cambiano valore. S' avvicina di piii 
al vero ed intende meglio sé stesso colui, che ha mag- 
giore materia per controllare sé stesso. Il criterio di 
rapporto è l'unico modo per valutare e quindi inten- 
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dere le azioni umane, giacche esse non hanno le qua- 
lità immutabili inerenti alla materia, e quindi non 
hanno valore oggettivo. 

Anche in questo caso la psicologia individuale trova 
un perfetto riscontro nella psicologia sociale. 

Quelle generazioni storiche, che, per impulso spon- 
taneo o per caso, si trovarono innanzi a nuovi paosi o a 
nuove civiltà ed arricchirono la loro mente d'i riH ulte 
cognizioni, mutarono i criteri del loro sapere e se^^Eia- 
rono r inizio d'una era nuova. 

Se qualcuno potesse abbracciare la vita di tutti i 
popoli della terra, comprenderne le diverse attività^ 
egli sarebbe allora in grado di assegnare il giusto 
valore alla storia di ciascuno. Ma poiché quesld la* 
voro richiede un enorme sforzo intellettuale, perchè 
bisognerebbe ridurre ad unità le varie manifestazioni 
della vita dei popoli e trovare cosi le norme Jun fa- 
mentali delle loro azioni, esso non è stato finora tuttu, 
sebbene si siano scritte storie universali, che raccol- 
gono in un'opera sola la storia separata delle attività 
umane di tutti i popoli, e pure ci offrirebbe continua- 
mente termini di confronto fra una produzione e l'al- 
tra, e però osserveremmo come certe forme di % Ita o 
di arte e certe disposizioni si riscontrano press(j tutti i 
popoli, che hanno raggiunto un determinato grado di 
civiltà. 

Inoltre spiccherebbe più nettamente, come ciascuna 
nazione ha il compito specifico di rappresentare un 
ramo particolare della vita sociale, anzi nell' insieme 
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della storia dell' umanità si vedrebbe risaltare meglio 
il carattere nazionale , poiché si distinguerebbero le 
doti speciali di ciascun popolo. 

Ed ai giorni nostri un concetto cosi ampio della 
storia trova un riscontro nello stadio di sviluppo so- 
ciale, anzi è un portato di esso, poiché, essendosi lo spi- 
rito scientifico liberato dalle strettezze tradizionali e 
scolastiche, e essendo straordinariamente aumentati i 
mezzi di comunicazione e le relazioni fra i vari po- 
poli, l'umanità tutta intera si va aflfratellando, strin- 
gendo sempre più quei legami , che ci avviano alla 
confederazione universale. 



Dopo che abbiamo osservato fino a qual punto i ri- 
sultati della psicologia influiscono sul metodo, consi- 
deriamo ora quale influenza possono avere sulla teoria 
d(;lla conoscenza in generale, e specialmente sulla lo- 
gica storica. 

La coscienza umana è il succedersi incessante di 
stati psichici, di appercezioni, risultanti dagli elementi 
esteriori e dal carattere dell' individuo. Essa non è 
qualche cosa, che rimane indifferente a ciò che le si 
presenta , ma è l' insieme stesso dei diversi atti spi- 
rituali; varia quindi e si trasforma secondo le impres- 
sioni, che su di essa operano. Ora, dato questo con- 
cetto della coscienza, può mai V individuo annientare 
totalmente sé stesso, nel rappresentare un dato fatto 
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storico, di cui sopravvive un materiale si abbondante 
da illuminarlo in tutti i suoi particolari ? 

Uno degli errori più frequenti nella ricerca storica 
è appunto il carattere soggettivo , che in ossa sì ri- 
scontra costantemente. E per quanto si dica che lo 
storico debba annullare sé stesso e riprodurre il fatto 
puro e semplice, così come esso ei presenta, questo 
non è aflfatto possibile, data la natura della coscienza 
e della vita psichica in generale. 

Al massimo una relativa oggettività si può ottenore» 
quando si raccolgono i documenti dei fatti; ma (iaaa io 
si deve dare loro unità, interpetrarli, cioè rimontare 
da ciò che sopravanza allo spirito umano, ricostruire 
dal materiale lo stato della mente dell' uomo, che (jiiei 
fatti ha preparato, scatta sempre la scintilla sogget- 
tiva dalla fantasia del ricercatore, dello studioso. 

Invero questo contributo soggettivo appEire fin dui 
primo momento, che lo storico sceglie T Lirgomeiito» 
poiché già fin d' allora ha presente uno schema , di 
cui è più o meno conscio, che lo guida nella raccolta 
del materiale, nella critica di esso, neir interpetra- 
zione ed infine nella composizione. 

Ma dal fatto che V uomo non può giammai far ta- 
cere sé stesso nella composizione storica, e che quindi 
è inevitabile V elemento soggettivo per risalire alla 
cagione dell'avvenimento, rappresentarselo ed esporlo, 
ed il ritenere che la storia sia una creazione libera 
della fantasia, e che quindi non si possa annoverai^e 
fra le scienze, ci córre un abisso. 

3 
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, Già abbiamo accennato che qualcuno nega alla storia 
valore scientifico, perchè essa non può giammai asse- 
gnare ai suoi fenomeni leggi costanti, come fanno le 
scienze cosi dette esatte. Ora questa esclusione è in- 
giusta , poiché per scienza bisogna ritenere la cono- 
scenza di un fatto nella sua totalità, e quindi nelle 
sue cause, e la storia genetica fa appunto questo. Data 
poi la natura propria dello spirito umano, non sarà 
mai possibile assegnare ad esso delle leggi, come ce 
le forniscono le scienze naturali ; le scienze morali 
spiegano la natura dei fenomeni e ce ne forniscono i 
motivi, ma non trovano in essi leggi costanti. 

Tornando alla prima obiezione, la storia, non è una 
creazione libera della fantasia, né si può ammettere 
che fra essa ed il romanzo vi sia soltanto differenza 
nel grado di certezza. 

È vero che nella ricerca storica l'uomo è proclive 
naturalmente a vedere i fatti secondo il patrimonio 
delle sue idee , e non già perfettamente quali sono 
in sé stessi , ma con ciò non si vuol dire che esso 
crei di sua fantasia, come fa l'artista, il quale non è 
legato da alcun vincolo alla esistenza reale dell' og- 
getto. 

Lo storico invece, con tutte le forze del suo animo, 
cerca di mettere in disparte, quanto più può, sé stesso, 
e seguendo le tracce più o meno ricche lasciate da 
gente vissuta in altri tempi, di ricostruime la vita 
morale. 

L'artista è libero, ed anche quando dà alle sue prò- 
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duzioni base di realtà, colma le lacune come] ™^ '' ^^ "^ 
Tanimo, mentre lo storico dichiara esplicitamente che 
le sue illazioni sono fondate su questo o quel docu- 
mento. 

E noi abbiamo veduto i grandi sforzi che fa la sto- 
ria, ampliando straordinariamente la sua materia, com- 
prendendo tutte le produzioni dello spirito umano, pa- 
ragonando varie società contemporanee, ovvero civiltà 
svoltesi in diversi tempi, per intendere a pieno nella 
sua integrità il proprio oggetto. 



Ed ora, riassumendo, si può asserire, che la storia 
ha migliorato il suo metodo. Lo storicismo, che si svolse, 
come abbiamo visto, sopra tutto in Germania, e di là 
propagossi nelle altre nazioni, contribuì potentemente 
a quella concezione evolutiva della natura intera, di 
cui le scienze naturali e massime le biologiche han- 
no fatto si grande applicazione. Certo ormai non v'è 
nessuno, che non riconosca il metodo storico come una 
guida sicura per la interpetrazione e la spiegazione 
di tutte le varie forme dei prodotti psichici; ma non 
meno notevole è il progresso fatto dalla storia in que- 
sti ultimi tempi, mercè l'applicazione delle leggi tro- 
vate dalla psicologia. 

La critica ha abbandonato il vecchio modo di con- 
cepire lo spirito umano. Si è dimostrata l'impossibilità 
di assegnare alla storia leggi precise, come quelle che 
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ci forniscono le scienze naturali; si è riconosciuto il 
rapporto fra le diverse produzioni dello spirito umano 
e quindi la necessità di tener presente, nello studio e 
nella interpctrazione di una di esse , tutti gli altri 
prodotti; non si ammette più che la storia di un paese 
debba abbracciare soltanto il racconto degli avveni- 
menti politici e guerreschi, trascurando tutte le al- 
tre manifestazioni della vita. 

Ammesso che i fatti psicologici per sé stessi non 
hanno valore, ma che Io acquistano solo quando sono 
messi in riscontro con altri, ora si cerca di aumen- 
tare i termini di confronto per dare agli avvenimenti 
storici il giunto valore relativo, e però si ricorre ad 
un ampliamento di vedute nel tempo e nello spazio. 
E(i il concetto universale della storia, considerata co- 
me lo sviluppo dolle attività dell' uomo quale essere 
sociale , produce i suoi effetti anche nella vita reale 
dell'individuo e delle nazioni, poiché mostra la posi- 
zione che ciascuno ha in tutto il complesso sociale, 
cancella il sentimento egoistico ed insegna che si opera 
per il progresso generale dell'umanità. 
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